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N. 14657 di repertorio N.7086 di raccolta 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2015 duemilaquindici il giorno 8 otto settembre al le ore I I undici. 

In Milano, nel mio studio in via Manzoni n. I 4 . 

A vanti a me dott. MONICA DE PAOLI, notaio residente in Milano ed iscritto 

presso il Collegio notarile di Milano, certa della identità personale del 

Comparente, personalmente si è costituita la signora : 
Anna Maria Re, nata a Rho il 10 ottobre 1970, domiciliata per la carica presso la 

sede dell'ente, nella sua qualità di Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione del l'Associazione 

"Mosaico Euroafricano ONLUS", 
Associazione non riconosciuta con sede in Milano, via Checov n. 50, c.f.: 

97295570150, iscritta ali' Anagrafe delle Onlus, come risulta da attestazione 

del l' Agenzia delle Entrate - Direzione Generale della Lombardia in data I 3 

ottobre 2006 prot. n. 2006/66203 . 
La quale assume, su designazione degli intervenuti, ai sensi dell ' art. 16 dello 

statuto del! ' Associazione, la presidenza dell'assemblea e chiama me notaio a 

fungere da segretario per la trattazione dell ' argomenti posti all 'ordine del giorno. 

li Presidente constata: 

- che l' assemblea è stata convocata, ai sensi dell'articolo 15 dello statuto, in 

prima convocazione, il giorno 7 settembre 2015 alle ore 11, e, in seconda 

convocazione per questo giorno, luogo ed ora mediante lettere raccomandate 

consegnate a mano agli aventi diritto in data 3 agosto 2015 e lettere 

raccomandate, con avviso di avvenuta ricezione, in data 5 agosto 20 I 5, con 

attestazioni scritte di avvenuta ricezione: 

- che, oltre ad esso Vice Presidente, sono presenti g li altri componenti il 

Consiglio di Amministrazione Manuela Manfredi , Caterina Vitali , Daria 

Costantini e Alessandra Brignoli, avendo giustificato l' assenza il Presidente 
Andreas Manfredi , e i consiglieri Ceci lia Lachat e Vincenzo Cesarini; 

- che è presente il revisore Giancarlo Fontana, avendo giustificato la propria 
assenza gli altri Revisori Federico Moranzoni e Margherita Ferrari; 

- che, oltre al Vice Presidente, sono presenti in proprio n. 3 (tre) associati , su n. 5 

(cinque) rappresentanti la tota! ità degli associati , e precisamente Giancarlo 

Fontana e Manuela Manfredi; 

- che gli associati presenti, tutti maggiorenni, sono legittimati a partecipare 

all ' assemblea e a votare in essa ai sensi dell'art. 6 del vigente statuto. 

Dichiara, pertanto, che l'assemblea è validamente costituita, ai sensi del vigente 
statuto sociale, per discutere e del iberare sul seguente 

ordine del giorno 
- mod(fìche statutarie; 
- varie ed eventuali. 
Passando al la trattazione degli argomenti ali' ordine del giorno, il Presidente 

espone le ragioni per le quali si ritiene oppo11uno modificare il testo del vigente 
statuto per meglio adeguarlo alle esigenze operative dell 'Associazione. 

11 Presidente prosegue dando lettura del le modifiche al testo di statuto che 

propone di adottare, soffermandosi in particolare: 

- sul trasferimento dell ' indirizzo della sede de ll 'Associazione, da via Checov n. 
50 a via Beato Angelico n. 23/5, ferma restando questa in Milano; 

- sull ' adozione di una diversa previsione in materia di tenuta delle assemblee 
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degli associati , ampliandone le modalità di convocazione e prevedendo altresì 

che le stesse possano tenersi anche mediante mezzi di te le/videocomunicazione, 

nonché prevedendo la poss ibilità che a ogni assoc iato venga conferita non più d i 

una delega da parte di a ltro associato per l' intervento in assemb lea: 

- sull 'adozione di una diversa previs ione in materia di tenuta de lle riunioni del 

Co ns igl io di Amministrazione, ampliand one le modal ità di convocazione e 

prevedendo altresì che le stesse possano teners i a nche mediante mezzi di 

te le/v id eocomunicazione, no nchè in materia de i requis iti richiesti per la 

costituzione e la deliberazione de lle sue riunioni ; 

- su lla ri fo rmulazione della previs ione relativa a ll 'orga no di re vis ione e al suo 

funzionamento; 

- sulla ri formulazione del la clausola co mpromissoria. 

Lo stesso Pres idente sottolinea infine che restano immutat i la denominazione, lo 

scopo, l'attività, la durata e la ch iusura degli esercizi sociali dell'Associazione. 

Il Presidente ricorda che il testo del lo statuto ris ultante dalle deliberande 

modifiche andrà trasmesso in sieme alla re lativa istanza al i' A nagrafe Unica Onlus 

presso la competente Agenzia delle Entrate. 

Udita la relazione del Presidente, dopo esauriente discuss ione, s1 passa al la 

votazione con voto palese, in forza de l la quale il Presidente constata che 

l'assemblea, a ll ' unanimità, 

delibera 

1. di tras ferire l'indirizzo della sede lega le, ferma restando questa in Milano, 

da v ia C hecov n. 50 a via Beato Angelico n. 23/5, e di omettere l ' indicazione 

dell ' indirizzo della sede legale nello statuto, con conseguente mod ifica 
dell 'art. 2 del lo statuto come segue: 

"A rt. 2 
L 'Associazione ha sede legale in Milano. 
Il Consiglio di Amministrazione, con una sua deliberazione, può trasferire la 
sede nell'ambito della stessa città, senza che ciò costituisca modifica statuaria 

ai sensi de li 'art. I 5, nonché istituire sedi e sezioni staccate anche in altri 
Comuni. ''; 

2. di ad ottare una diversa previsione in materia di tenuta delle assemblee 

degli associati, ampliandone le modalità di convocazione, prevede ndo 

altresì che le stesse possano tenersi anche mediante mezzi di 

tele/videocomunicazione, nonché prevedendo altresì la poss ibilità che a 

ogni associato venga conferita non più di una delega da parte di a ltro 

associato per l' intervento in assemblea, con conseguente modifica 
de ll 'artico lo 15 del lo statuto come segue: 

"Assemblea dei associati 
A rt.15 
L 'assemblea viene convocata almeno una volta l'anno dal Consiglio e inoltre 
ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un 
terzo degli associati mediante avviso spedito a mezzo lellera raccomandata, 
fax o messaggio di posta elettronica, con avviso dell'avvenuta ricezione, 
almeno quindici giorni prima della riunione, contenente l'indicazione del 

giorno, dell'ora, del luogo della riunione, eventualmente della seconda 
convocazione, nonchè l 'elenco degli argomenti da trattare. 
Le adunanze de/l'assemblea e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti gli associati, i membri del 
Consiglio di Amministrazione in carica e il Presidente dell'Associazione. 



Le riunioni del! 'assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si 
darà atto nei relativi verbali: 
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione, oggetto di verbalizzazione; 
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono 
presenti il Presidente della riunione e il soggetto verbalizzante. 
Ogni associato ha diritto ad un solo voto. Ciascun associato può essere 
portatore di una sola delega di altro associato. 
Sono compiti dell'assemblea: 
a) deliberare sugli indirizzi generali dell 'Associazione; 
b) approvare il bilancio annuale consuntivo e preventivo; 
c) nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione, fissandone il 

numero prima dell'elezione, e l 'organo di Revisione; 
d) deliberare su ogni argomento sottopostole dal Consiglio di Amministrazione; 
e) modificare lo statuto sociale; 
j) deliberare in ordine alle operazioni straordinarie e allo scioglimento 
del/ 'Associazione. "; 
3. di adottare una diversa previsione in materia di tenuta delle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione, ampliandone le modalità di convocazione e 
prevedendo altres:i che le stesse possano tenersi anche mediante mezzi di 
tele/videocomunicaizione, nonchè in materia dei requisiti richiesti per la 
costituzione e la dleliberazione delle sue riunioni, con conseguente modifica 
dell' art. 20 dello statuto come segue: 
"Art. 20 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta l 'anno e inoltre 
ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un 
terzo dei suoi membri. 
Il Consiglio Direttivo è convocato con avviso spedito a mezzo lettera 
raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica, con avviso del/ 'avvenuta 
ricezione, almeno sette giorni prima della riunione o, nei casi di urgenza, 
mediante telegramma, fax o messaggio di posta elettronica, con avviso 
del! 'avvenuta ricezione, da inviarsi almeno quarantotto ore prima, contenente 
l'indicazione del giorno, del! 'ora, del luogo della riunione e l'elenco degli 
argomenti da trattare. 
Le adunanze del Consiglio Direttivo e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno un tesoriere e un 
segretario verba/iz;,~ante. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche mediante mezzi 
di telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si 
darà atto nei relativi verbali: 
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 



risultati della votazione; 
b. che sia consentito al soggello verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione, oggello di verbalizzazione; 
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmellere documenti. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono 
presenti il Presidente della riunione e il soggetto verbalizzante. 
le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la 
maggioranza dei suoi componenti eletti e delibera a maggioranza dei presenti. 
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale che è conservato agli alti ed è 
a disposizione degli associati che richiedano di consultarlo. " 
4. di riformulare la previsione relativa all'organo di revisione e al suo 
funzionamento, con conseguente modifica dell ' art. 22 dello statuto come segue: 
"Art 22 
l 'Organo di Revisione può essere monocratico o collegiale, secondo quanto 
deliberato da/I 'Assemblea, che ha la facoltà di nominarlo. 
I membri de/I 'Organo di Revisione possono essere scelti anche tra i non 
associati. 
Se collegiale, l 'Organo di Revisione è composto da tre membri efjellivi e due 
supplenti. La carica di Presidente spetta al soggello designato dall 'Assemblea. 
l 'Organo di Revisione è incaricato del controllo della regolarità 
del/ 'amministrazione e della contabilità del/ 'Associazione, predispone le 
relazioni ai bilanci consuntivi e preventivi, ne riferisce all'Assemblea ed 
efjellua le verifiche di cassa. 
I membri dell 'Organo di Revisione restano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. 
I membri dell'Organo di Revisione possono assistere alle riunioni del 
Consiglio Direllivo. " 
5. di riformulare la clausola compromissoria, con conseguente modifica 
dell 'art. 25 dello statuto come segue: 

"Art 25 
Qualunque controversia dovesse insorgere fra gli associati o fra essi e 
l 'Associazione, incluse le controversie promosse dai membri del Consiglio di 
Amministrazione. dai liquidatori e dal/ 'Organo di Revisione, se esistente, 
ovvero nei loro confronti, per questioni attinenti al rapporto associativo in 
materia di diritti disponibili, sarà devoluta al giudizio di un arbitro o di un 

collegio di tre arbitri, nominati dal presidente della Camera Arbitrale presso 
la Camera di Commercio competente avuto riguardo alla sede legale della 
Associazione, su istanza della parte più diligente tra quelle in contesa. 
la scelta in ordine alla nomina di un arbitro ovvero di un collegio arbitrale è 
rimessa alla parte che per prima presenta l'istanza per la nomina. 
Nel caso in cui l'arbitro o uno degli arbitri designati sia impossibilitato o non 
intendesse assumere l 'incarico, lo stesso sarà sostituito, su istanza di una delle 
parti in contesa, sempre dal Presidente della Camera Arbitrale presso la 
Camera di Commercio competente avuto riguardo alla sede legale della 
Associazione. 
l 'arbitro o il collegio arbitrale deciderà ritualmente, secondo diritto. 
Se per qualsiasi motivo l'arbitro o uno degli arbitri dovesse venire meno 
all'incarico assunto, si provvederà ad una nuova nomina con le stesse 



modalità di cui sopra. 
Il Regolamento della Camera Arbitrale vigente al momento della domanda 
s'intende integralmente accettato con l'adesione al presente statuto e/o con 
l'accettazione delle cariche sociali. "; 
6. di conferire at Presidente e al Vice Presidente dell'Associazione, 
disgiuntamente fra loro, tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 

deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni 

formalità presso i competenti uffici ed enti, in particolare inoltrando la relativa 
istanza ali' Anagrafe Unica Onlus presso la competente Agenzia delle Entrate. 

L'assemblea, infine, delega al Presidente e al Vice Presidente del l' Associazione, 

disgiuntamente fra loro, ogni occorrente potere per accettare e introdurre nelle 
assunte deliberaz ioni le eventuali modificazioni, soppressioni od aggiunte che 

fossero richieste dallte competenti autorità. 

Il Presidente mi presenta infine il nuovo testo di statuto dell'Associazione, che 
recepisce le modifiche approvate e che, sottoscritto dal Presidente e da me 

notaio, si allega al presente verbale sotto la lettera "A". 
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare e nessuno domandando la parola, il 
Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 12.20 dodici e venti. 

Omessa per espressa volontà della Comparente la lettura dell'allegato. 

Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente, che lo approva e 
con me lo sottoscrive: alle ore 12.20 dodici e venti. 
Consta di tre fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da persona 

di mia fiducia per quattro intere facciate e fin qui della presente. 

F.to: Anna Maria Re 
Monica De Paoli 



Allegato "A" al n. 1465717086 di repertorio 
STATUTO 

dell'Associazione 
"Mosaico Euroafricano ONLUS" 

Denominazione - Sede - Durata 
Art. 1 

Con atto pub bi ico in data 6 settembre 2001 è stata costituita una Associazione non a 

scopo dì lucro denominata 

"Mosaico Euroafricano ONLUS". 
L'Assoc iazione assume la qua lifi ca d i o rganizzazione non lucrativa di utilità socia le, 

adottandone l 'acronimo ON LUS, in conformità al D. Lgs. 4 dicembre 1997, n.460 e 

successive modificaz ioni e integrazioni. 

Nella indicazione della propria denominazione e in qual sivoglia segno distintivo o 

comunicazione rivo lta al pubblico, l'Associazione dovrà sempre fare uso de lla 

locuzione "organizzazione non lucrat iva di utilità soc iale" ovvero de l l'acron imo 

"ONLUS". 
Art. 2 

L'Associazione ha sede legale in Milano. 
Il Cons ig lio di Amministrazione, con una sua de liberaz ione, può trasferire la sede 

nell 'ambito della stessa c ittà, senza che ciò costituisca modifica statuaria ai sensi 

dell ' art. 15, nonché istituire sedi e sezioni staccate anche in a ltri Comuni. 

Art .3 
L'Associazione ha durata illimitata. 

Scopo ed Oggetto 
Art.4 

L'Associazione - nel perseguire esclusive fina lità di solidarietà sociale - si propone di 
ideare e realizzare progett i che d iano alla vita, nell'ambito del terr itorio in cui essa 

opera, una qua lità quanto più possibile rispondente ai bisogn i della società 

contemporanea. Si prefigge, perciò, di va lorizzare le risorse umane e ambientali già 

presenti sul territorio e di so llecitare la nascita di a lt re. 

Per la realizzazione dei suoi scopi l'Associazione può attivare una rete di 
coll aborazioni tra le cooperative, le associazioni - anche di vo lontariato - e di queste 

con gli enti pubblici 1e privati operanti ne lla medesima direzione. 

Art. 5 
L'Associazione ha pe r oggetto l'attività di ass istenza sociale e socio sanitaria, ai sens i 

de ll 'art. I O, comma I , lettera a) del D.lgs. n. 460/97, che comprenderà, tra l'a ltro, la 

costruz ione e la conduzione di una "casa di accoglienza/orfa notrofio" nello stato de l 

Botswana (Afri ca Meridiona le) ne lle prossimità del centro cittadino di G hanzi, nel 

quale possano confl uire e permanere bamb ini svantaggiati in ragione di condizioni 

economico - sociali . 
In ta le ambito è prevista a ltresì la presenza di un reparto ped iatrico al fine di 

intervenire in occas ioni di soccorso, assistenza e ricovero. 

L'oggetto del l 'Assm:iazione comprende altresì le attività di assistenza sanitaria, 

benefi cenza, istruzione e formazione di cui a i numeri 2), 3), 4) e 5) del c itato art. I O, 
comma 1, del D lgs. 460/97. 



A norma del l'art. IO, comma I, lettera c) del D. Lgs. 460/97, è fatto espresso divieto 
all'Associazione di svolgere attività diverse da quelle menzionate ai commi che 

precedono, ad eccezione delle attività ad esse direttamente connesse. 

Nel rispetto di tale condizione, l'Associazione potrà compi ere atti di ogni genere e 
concludere operazioni contrattuali di natura mobiliare, immobiliare e finanziaria 
necessarie o utili a lla realizzazione degli scopi sociali e con riferimento all'oggetto 
sociale. 

Associati 
Art.6 

Possono essere soci coloro che, persone fisiche o giuridiche, condividendo gl i scopi 

dell'Associazione, cooperano concretamente alla loro realizzazione e/o fruiscono dei 
servizi della stessa Associazione. 
L'Associazione ha la facoltà dì nominare soci onorari scelti tra coloro che si sono 

particolarmente distinti per gesti e per azioni di rilevante significato rispetto ai fini 

cu lturali e istituzionali del I 'Associazione stessa. 

Tutti i soci hanno diritto di voto ad eccezione dei minorenni . 

Art. 7 
Tutti i soci sono tenuti a contribuire alla vita dell'Associazione con le quote annuali 
di adesione stabilite dal direttivo al principio di ogni anno sociale: le quote vengono 

stabilite sulla base dei programmi sociali e del piano dei servizi erogabili. 
E' esc lusa la temporaneità del rapporto associativo. 

Art. 8 
L'ammissione di nuovi soci è deliberata dal consiglio con ri ferimento agli art.6 e 7 
del presente statuto. 
Il nuovo socio deve essere presentato da almeno due soci. 
L'ammiss ione degli associati deve essere ratificata dall'assemblea. 

La richiesta, redatta in forma scritta, dovrà essere inoltrata a l Consiglio di 
Amministrazione, specificando: 

a) cognome, nome, luogo, data d i nascita e residenza; 
b) titolo di studio e data del suo conseguimento; 
c) profess ione e luogo di esercizio della stessa. 

11 Consiglio di Amministrazione delibera su ll'accettazione, o meno, della domanda 

nella prima seduta successiva al ricevimento della stessa. 
Nell 'ipotesi di sua accettazione, il Consiglio la presenta all'Assemblea affinchè 

provveda alla delibera di ratifica. 
Art. 9 

I soci cessano di appartenere all'Associazione per recesso, decadenza, esc lusione e 
per causa di morte. 

Art. 10 
Può recedere su domanda il socio che non sia più in grado di collaborare e/o 
partecipare al perseguimento degli scopi sociali . 
II recesso è accordato da I Consiglio di Amministrazione tenendo conto degli 

impegni che il socio ha in corso con l'Associazione. 

Art. 11 
Può essere dichiarato decaduto il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non sia più in grado di concorrere in alcun modo a l raggiungimento degli 

scopi sociali. 



Art. 12 
Può essere escluso il socio: 

a) che svo lga attiv ità in contrasto con quelle dell'Associazione; 
b) che non osservi le deliberazioni degli organi sociali competenti ; 
c) chi è senza giusti ficato motivo non adempia puntualmente agli obblighi assunti a 

qualsiasi titolo verso l'Associazione. 

L'esclusione è deliberata dal consiglio di Amministrazione dopo che al soc io sia 

stato, per iscritto, contestato i I fatto che giustifica l'esclusione, con l'assegnazione di 

un termine di trenta g iorni per eventuali controdeduzioni . 
Art. 13 

li socio che cessa di appartenere alla Associazione per recesso, decadenza od 

esclusione non può rivendicare alcun diritto sul patrimonio e sulle quote già pagate. 

Sono organi dell'Associazione: 

- l'Assemblea dei Soci; 
- il Consigl io di Amministrazione; 

- il Presidente; 

- Il Collegio dei Revisori legali. 

Organi Sociali 
Art. 14 

Assem bica dei Soci 
Art. 15 

L'assemblea viene convocata almeno una volta l ' anno dal Consiglio e ino ltre ogni 

qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un terzo degli 

associati mediante avviso spedito a mezzo lettera raccomandata, fax o messaggio di 

posta elettronica, con avviso dell ' avvenuta ricezione, almeno quindici giorni prima 
della riunione, contenente l' indicazione del giorno, dell'ora, del luogo della riunione, 

eventualmente della seconda convocazione, nonchè l'elenco degli argomenti da 
trattare. 

Le adunanze dell'assemblea e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 

convocazione forma. le, quando intervengono tutti g li associati , i membri del 
Cons iglio di Amministrazione in carica e il Presidente dell ' Associazione. 

Le riunioni del l'assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 

ne i relativi verbal i: 

a. che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

de lla votazione; 
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente g li eventi 

de lla riunione, oggetto di verbalizzazione; 
c. c he s ia consentito agli intervenuti di partecipare a lla discussione e alla votazione 
simu ltanea sugl i argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

Verificandosi ta li presupposti, la riunione si ritiene svolta ne l luogo ove sono presenti 

il Presidente della riunione e il soggetto verbalizzante . 
Ogn i associato ha di ritto ad un solo voto. Ciascun associato può essere portatore di 
una sola delega di altro associato. 

Sono compiti dell ' assemblea: 

a) deliberare sugli ind irizzi generali dell 'Associazione; 



b) approvare il bilancio annuale consuntivo e preventivo; 
c) nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione, fissandone il numero 

prima dell ' elezione, e l 'organo di Revisione; 

d) deliberare su ogni argomento sottopostole dal Consiglio di Amministrazione; 
e) modificare lo statuto sociale; 
f) deliberare in ordine alle operazioni straordinarie e allo scioglimento 

dell ' Associazione. 
Art. 16 

Le assemblee sono pres iedute dal Presidente o da un socio nominato dall'assemblea 
stessa prima dell'inizio lavori. 

Art. 17 
Le assemblee ordinarie sono valide in prima convocazione quando sono presenti la 

metà più uno dei soci, in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei 

partecipanti . 
I soci deliberano tanto in prima quanto in seconda convocazione con la maggioranza 

dei presentì. 
Le assemblee straordinarie di modificazione dello statuto, sono valide in prima 

convocazione con la presenza della maggioranza dei soci e deliberano con il voto 

favorevole dei 2/3 (tue terzi) dei presenti. 
ln seconda convocazione le assemblee straordinarie sono valide con qualsiasi numero 
di soci presenti e deliberano con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) dei presenti . Di 

ogni assemblea verrà redatto apposito verbale. 

Per lo scioglimento dell'Associazione è richiesto il voto favorevole dei tre quarti 

degli associati. 
Consiglio di Amministrazione 

Art. 18 
Il Consiglio di Amministrazione è investito di poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione con riferimento alle indicazioni programmatiche generali 

dell'assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'assemblea. Esso dura in carica 2 

anni. 
I componenti del Consiglio, che variano da un minimo di tre a un massimo di nove, 
sono rieleggibili. 

li Consiglio può delegare alcune funzioni a un amministratore delegato, ad un 

comitato esecutivo o a un direttore. 
Art. 19 

Sono compiti del Consiglio di Amministrazione: 

a) curare l'esecuzione delle de libere dell'assemblea ; 

b) progettare e verificare lo svolgimento delle attività sociali ; 

c) elaborare i 1 bilancio consuntivo annuale e il bilancio preventivo; 
d) convocare le assemblee previste dallo statuto; 
e) deliberare in materia di ammissione, recesso, decadenza ed esclusione dei soci; 

f) nominare i soci onorari ; 
g) fissare la misura delle quote soc iali e degli eventuali contributi associativi 

supplementari ; 
h) deliberare su tutti g li atti di natura contrattuale, mobiliare e finanziaria compresa 
l'apertura di conti correnti con enti finanziari e/o istituti bancari nell'abito delle 

attività sociali; 



i) assumere personale dipendente o stipulare contratti d'opera con soci e terzi; 

I) deliberare su tutti gli altri aspetti attinenti alla gestione sociale non riservati 

all'assemblea dalle norme di legge o dal presente statuto. 
Art. 20 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta l'anno e inoltre ogni 

qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un terzo dei suoi 

membri. 

Il Consiglio Direttivo è convocato con avviso spedito a mezzo lettera raccomandata, 
fax o messaggio di posta elettronica, con avviso dell 'avvenuta ricezione, almeno 
sette giorni prima ddla riunione o, nei casi di urgenza, mediante telegramma, fax o 

messaggio di posta elettronica, con avviso dell 'avvenuta ricezione, da inviarsi 

almeno quarantotto ore prima, contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo 

della riunione e l'eleinco degli argomenti da trattare. 

Le adunanze del Consiglio Direttivo e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno un tesoriere e un segretario 

verbalizzante. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche mediante mezzi di 

telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali: 
a. che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione; 

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti 

il Presidente della riunione e il soggetto verbalizzante. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei 

suoi componenti eletti e delibera a maggioranza dei presenti. 
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale che è conservato agli atti ed è a 
disposizione degli associati che richiedano di consultarlo." 

Art. 21 
Il Presidente ha la firma e la rappresentanza dell' Associazione ed è nominato dal 

Cons iglio di Amministrazione. 
Egli potrà nominare procuratori speciali per determinati atti o categorie di atti. 
Il Vice Presidente, pure nominato dal Consiglio di Amministrazione, ricopre le 

funzioni del Presidente in caso di indisponibilità. 
Poteri speciali per la firma di singoli atti possono essere attribuiti all'amministratore 

delegato e/o al direttore ed eventualmente ad operatori dell'Associazione. 
Collegio dei revisori dei conti 

Art. 22 
L'Organo di Revis1ione può essere monocratico o collegiale, secondo quanto 
deliberato dall 'Assemblea, che ha la faco ltà di nominarlo. 

I membri dell'Organo di Revisione possono essere scelti anche tra i non associati . 

Se collegiale, l'Organo di Revisione è composto da tre membri effettivi e due 



supplenti. La carica di Presidente spetta al soggetto designato dati ' Assemblea. 
L'Organo di Revisione è incaricato del controllo della regolarità 

dell'amministrazione e della contabilità dell'Associazione, predi spone le relazioni ai 
bilanci consuntivi e preventivi, ne riferisce ali ' Assemblea ed effettua le verifiche di 

cassa. 
I membri dell 'Organo di Revisione restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
I membri dell 'Organo di Revisione possono assistere alle riunion i del Consiglio 

Direttivo. 

Art. 23 
Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote di adesione, dalle quote 
annuali dei soci, da eventuali a ltri contributi associativi supplementari, dalle 

donazioni e da ogni cespite che potrà essere conseguito nel rispetta delle nonne 
vigenti. 

Alle spese occorrenti per il funzionamento dell'Associazione s i provvederà con le 

contribuzioni annuali obbligatorie dei soci, con i proventi delle attività sociali e dalle 

elargizioni provenienti da terze parti pubbliche o private. 

L'esercizio sociale va dall ' I gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
L'assemblea deve approvare il bilanc io entro il 30 apri le di ogni anno. 

Gli utili e gli avanzi ne ll a gestione non sono mai distribuibili tra g li associati neanche 
in modo indiretto, a meno che la destinazione o la distribuzione non s iano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o 

regolamento facciano parte della medesima ed unitaria struttura. 

Gli avanzi di gestione annuali saranno esclusivamente impiegati per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle direttamente connesse . 
Ai componenti del Consiglio di Amministrazione possono essere corrisposti 

emolumenti individuali annui non superiori al compenso massimo previsto dal de­

creto del Presidente della Repubblica I O ottobre 1994 n, 645 e dal decreto legge 21 

giugno 1995 n. 239, convertito dalla legge 3 agosto 1995 n. 336 e successive 

modificazioni ed integrazioni, per il Presidente del Collegio sindacale della società 
per azioni. 

Scioglimento e Liquidazione 
Art. 24 

In caso di scioglimento per qualsiasi causa dell'Associazione, il patrimonio residuo e 
le eventuali eccedenze attive risultanti dal bilancio di liquidazione dopo il pagamento 

di ogni passività, andranno devolute a enti e organismi con qualifica di Onlus o ai 

fini di pubblica utilità sentito l'organismo di controllo di cui a ll 'art. 3 comma 190 
della legge 23.12. 1996 n.662. 

Clausola Compromissoria 
Art. 25 

Qualunque controversia dovesse insorgere fra gli associati o fra essi e 
l'Associazione, incluse le controversie promosse dai membri del Consiglio di 
Amministrazione, dai liquidatori e dall 'Organo di Revisione, se esistente, ovvero nei 

loro confronti, per questioni attinenti a l rapporto associativo in materia di diritti 
disponibili , sarà devoluta al giudizio di un arbitro o di un collegio di tre arbitri, 
nominati dal Presidente della Camera Arbitrale presso la Camera di Commercio 

competente avuto riguardo alla sede legale della Associazione, su istanza della parte 

più di ligente tra quelle in contesa. 



La scelta in ordine alla nomina di un arbitro ovvero di un collegio arbitrale è rimessa 
alla parte che per prima presenta l'istanza per la nomina. 
Nel caso in cui l'arbitro o uno degli arbitri designati sia impossibilitato o non 

intendesse assumere l'incarico, lo stesso sarà sostituito, su istanza di una delle parti in 
contesa, sempre dal Presidente della Camera Arbitrale presso la Camera di 

Commercio competente avuto riguardo alla sede legale della Associazione. 

L'arbitro o il collegio arbitrale deciderà ritualmente, secondo diritto. 
Se per qualsiasi motivo l'arbitro o uno degli arbitri dovesse venire meno all'incarico 

assunto, si provvederà ad una nuova nomina con le stesse modalità di cui sopra. 
Il Regolamento della Camera Arbitrale vigente al momento della domanda s'intende 

integralmente accettato con l'adesione al presente statuto e/o con l'accettazione delle 

cariche sociali. 
F.to: Anna Maria Re 

Monica De Paoli 



Copia conforme all'originale, oltre l'allegato, munito delle prescritte 

firme, in più fogli, rilasciata ad uso della parte. 

Milano, 16 (sedici) settembre 2015 (duemilaquindici) 


